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100 km Passatore
Con Sartori
in 2mila al via
Duemila atleti sarannoal via
oggi della 26a edizione della «100
km del passatore» da Firenze a
Faenza, che quest’anno
assegnerà per la prima volta il
titolo italiano Fidal delle 100
km. Non sarà al via il russo
Alexei Kononov, dominatore
della gara per 4 anni, ma i favori
del pronostico vanno al
connazionale Valeri
Siniouschkine. Azzurro favorito
il trentino Stefano Sartori, tra le
donne la comasca Giuseppina
Fadigati. Record da battere,
quelli stabiliti nel ‘91 dal
brasiliano Valmir Nunes (6h
35’35”) e dall’inglese Eleanor
Adams Robinson (7h 52’).

Ronaldo testimone
della campagna
anti-Aids dell’Onu
Il calciatore delBrasile edell‘
Inter Ronaldosarà il testimonial
dellacampagnaanti-Aids
lanciata lo scorso mese aMosca
dall’Unaids, la speciale agenzia
dell’Onucontro ladiffusione del
virus Hiv (Aids).Lo haresonotoa
Ginevra il responsabile
dell’organismo, PeterPiot,
secondocui il 21enne calciatore
sarà determinante nel successo
nell’iniziativa che avrà come
motto «Play safe», gioca sicuro.

Tennis, a Parigi
fuori Pozzi
e anche Kuerten
Ilbrasiliano Gustavo Kuerten,
campione ‘97, èuscito al20turno
del RolandGarros, battuto in5
setdal russoMarat Safin. Esce di
scena anche Gianluca Pozzi,
battuto dall’argentino Hernan
Gumy dopo una partitamolto
dura econclusasi al50set con il
punteggio6-2,6-3,3-6,5-7,11-9.
Passa invece al30turno Silvia
Farina (n. 26 Wta), habattuto la
sudafricana Joannette Kruger
con il punteggio di 4-6, 6-3, 6-0.

Motomondiale
Prove Gp Francia
Aprilia ok, Max no
DominioAprilia nelleprime
prove ufficiali delle 250 del Gp di
Francia sul circuito Paul Ricard
di Le Castellet (i cinquepiloti più
veloci sono tutti sumotodella
ditta italiana,10il giapponese
Tetsuya Harada,20Valentino
Rossi), nelle 500 è stato lo
spagnolo Carlos Checa (Honda)
il più lesto precedendo il
campione delmondo Mike
Doohan mentreMax Biaggi
(foto)ha ottenuto il40tempo.

World League
L’Italvolley
contro l’Olanda
Oggi pomeriggio (ore18.30) gli
azzurri del volley incontreranno
l’Olanda nellaprima delle due
sfide italiane previste dal
calendario.E al Palaeur per
l’avvenimento, si prevede il tutto
esaurito. «Vogliamo battere i
campionid’Olimpia - hadetto
Bebeto, coach azzurro - perché
quando indossi la casacca
dell’Italia puoi fare soltanto una
cosa: vincere. Le sconfitte non
sono previste». Sul parquet
dell’Eurnon scenderà la
formazione mondiale, mancano
ancora moltipunti fermi del
volley nazionale. Gardini,
Gravina, Giani e Bracci, per
esempio.

Il vicepremier ieri in visita a Coverciano

Tuffo azzurro
per Veltroni
«Bel clima: io ho fiducia»

Claudio Pasqualin, procuratore di Del Piero, Vialli, Bierhoff e altre stelle spiega il «mestiere più vecchio del calcio»

La confraternita del baccalà
e le galline dalle uova d’oro

DALL’INVIATO

FIRENZE. L’Italia ha battuto 19-0 il
Porcari Montecarlo (6 gol Ravanelli,
3InzaghieVieri,2DiBiagio,1Maldi-
ni, Roby Baggio, Pessotto, Di Matteo
eMoriero)nelprimotestpremondia-
le: un test inutile, ma per la solita for-
tunadiCesareMaldinipochiseneso-
noaccorti (Torricelliharimediatoun
pestone, niente di grave ma lastre
precauzionali, a riposo solo Dino
Baggio, Albertini e Buffon). L’intesa
Baggio-Vieri, tandem d’attacco con-
tro il Cile nella gara inaugurale (11
giugno) del mondiale italico? «Da ri-
vedere», come ha detto l’ex-Codino
con la schiena ammaccata dopo il
test comico «mihannodatounabot-
ta,nientedigrave»,maanchequesto
argomento è stato polverizzato dalla
visitapastoraledelvice-premierWal-
ter Veltroni, grande appassionato di
calcio, soprattutto grandissimo tifo-
so della Juventus. La politica vera in
vacanza, la politica calcistica in fuga
(il presidente Nizzola, cupo «sono
qui per respirare aria pura», chiara
l’allusione alle stoccate ricevute due
giornifadall’ex-numerounocalcisti-
co Matarrese) e poi l’amarcord, con i
campioni del mondo 1934, 1938 e
1982premiatieinvitatialgala.

Èarrivato,haparlato,haesternato,
ha visitato, ha conosciuto, ha dato,
ha ricevuto (maglia numero dieci e
pallone con gli autografi), ha sorriso,
si è commosso. Veltroni alla sua ma-
niera: con il desiderio di clonazione,
che, come confessò una volta, «gli
avrebbe permesso di vivere giornate
di48 ore». Dueore, ieri, gli sonostate
sufficienti per mettere a soqquadro
Coverciano. È sbarcato alle 17.25,
mentre l’Italia di Maldini stavaanco-
raspezzandolerenialPorcariMonte-
carlo. Il Veltroni della politica calci-
stica è preoccupatoper la sortedeivi-
vai. «Temo che il depauperamento
deivivaipossaportareilcalcioallaro-
vina».È inquietoancheperilvolume
troppoaltoraggiuntonell’ultimasta-
gione: «Il campionato deve ritrovare
nitidezza.Non bisognamai dimenti-
care che il calcio è un gioco. Cito due
romanzi di uno scrittore inglese tifo-
sissimodell’Arsenal,FebbreaNovan-
ta e Alta fedeltà. Ecco, se la febbre di-

venta troppo alta, la situazione è in-
controllabile».

Ma poi basta con la politica, ecco il
Veltroni tifoso.Quellocheamailcal-
ciodiunavolta («mifapiacerecheat-
torno alla Nazionale ci sia, rispetto a
quattro anni fa, più calore, più affet-
to. Con Maldini è tornato il calcio
chefudiBearzot,diValcareggiediVi-
cini»: Sacchi, dalla Spagna, ringrazia.
QuellocheamaDelPiero,manonha
dimenticato Baggio («non vorrei es-
sere nei panni di Maldini, è difficile
scegliere»). Quello che fa i pronostici
(«mi auguro che la stella del mondia-
le sia un giocatore italiano, se guari-
sce dico Del Piero»). Quello che vole-
vaMontella inNazionale («maèsolo
ungiudiziodatifoso»).Quellochevi-
sita in anteprima il museo del calcio
di Coverciano e quando vede la scar-
pa di Piola, la maglia nera della Na-
zionale del 1938 e il pallone della fi-
nale europea del 1968, ama sfoggiare
la sua cultura footballistica. Quello
cheincontral’arbitroCollinamentre
il nostro fischietto mondiale sta ve-
dendolacassettaFifaconlenuovere-
goleefa«ingratomestiereilvostro,io
invece vi stimo, mi viene da ridere
quandosiparladimoviola incampo,
cimettonosetteoredi frontealvideo
per decidere se è rigore o no». Quello
che incontra Niccolai e afferma «sei
famoso per gli autogol, ma eri un bel
difensore». Quello che incontra Ca-
brini e lo abbraccia, «e i tuoipunti Ju-
ve?». Quello che fa lo scaramantico
(«sono venuto a porgere i saluti a Co-
verciano perché quando la Naziona-
le è stata accolta a palazzo Chigi nel
1990, 1994 e 1996 le cose non sono
andate bene». Quello chehasalutato
tutti gli azzurri di oggi, che pure,
compatti, votano per il Polo. Quello
che vede bene Velasco alla Lazio («lo
conoscobene,haivalorigiustiperfa-
re bene anche nel calcio»). Quello
che non dimentica la passione, il ci-
nema, e augura a «Baggiodi riscuote-
realmondialelostessosuccessootte-
nuto da Benigni a Cannes». Quello
che tra le sue tante esistenze da so-
gno, vorrebbe vivere anche quella
dell’allenatore,prendendoilpatenti-
noaCoverciano.Manonl’hadetto.

Stefano Boldrini

DALL’INVIATO

VICENZA. Una splendida mansar-
da, con vista sulla città del Palla-
dio e del baccalà. Un «calciobalil-
la» del 1920, con le leve in ferro
per muovere le file dei calciatori
ed i pedali per tirare i calci. Lavo-
ra qui, il capo dei «Micio Micio»,
alias avvocato Claudio Pasqua-
lin, 54 anni, procuratore sporti-
vo e presidente della marea di
procuratori che con le unghie e
con i denti stanno attaccati al
mondo del calcio, portando a ca-
sa chi le briciole, chi i miliardi.
Pasqualin fa parte del secondo
gruppo (quello dei miliardi) e
non lo nasconde: «Nel nostro
mestiere a volte ci sono compen-
si spropositati. Ma bisogna essere
bravi, avere coscienza, cultura,
impegno...».

Abiti su misura, faccia da mon-
signore. «Micio Micio lo vedo
anch’io in tv, e rido. Però di pro-
curatori così non ne conosco, al-
meno fra i cento, centocinquan-
ta, che nel nostro mondo lavora-
no davvero. Fra gli altri, non so».
Se anche sapesse, non sarebbe
qui a raccontare. L’avvocato è
presidente Aipc, associazione ita-
liana procuratori di calcio, e non
può certo sparare ai suoi iscritti.
Qualche calcio, però, lo tira. «In-
somma, si fa presto a fare i conti.
In Italia ci sono 2500 calciatori,
dalla C2 alla A. I procuratori so-
no mille, ed a questi aggiungia-
mo gli abusivi, gli amici degli
amici, gli arraffoni... Io mi chie-
do: a cosa serve un procuratore,
per un calciatore di C2 con uno
stipendio da fame? E come fa il
procuratore a giustificare una sua
parcella, per contratti tra i 25 e i
35 milioni l’anno? Il procuratore
deve essere un professionista, e
deve trattare il calcio spettacolo,
quello dei professionisti veri».

Mille procuratori, uno su due
calciatori e mezzo, con il patenti-
no in tasca (dal 1990 lo rilascia la
Figc, dopo un esame, a chi ha li-
cenza di scuola media ed è incen-
surato). L’oro dei calciatori ri-
chiama torme di cercatori. Per
un contratto il procuratore ha
una parcella che va dallo 0,5 al
5% del contratto per ogni anno
di validità. Per i contratti di «ces-
sione dell’utilizzo dell’immagine
e del nome» i denari aumentano,
dal 5 al 15% del totale. In sintesi:
su un contratto di 4 miliardi per

4 anni, il procuratore incassa (se
chiede il 5%) 200 milioni per
ognuno dei 4 anni, più la per-
centuale sugli introiti pubblicita-
ri. «Io però - dichiara Pasqualin -
prendo lo 0,5%. Bisogna sapere
investire: meglio poco su tutti i
guadagni di una carriera di 12 o
13 anni, che un colpo e via».

Son giorni caldi, questi. Dopo
il campionato, il mercato è in
gran fermento. Pasqualin segue
gli interessi di 30 calciatori di se-
rie A, e fra questi ci sono Del Pie-
ro, Bierhoff, Vialli, Ganz, Dino
Baggio, Morfeo, Maniero... Po-
trebbe mettere in campo una Na-
zionale, o aprire una banca. «È
anche questione di fiducia. Io ho
lavorato dieci anni a fianco di
Sergio Campana, nell’associazio-
ne calciatori. Siamo stati noi a fa-
re sparire i mediatori, che com-

pravano giocatori senza che que-
sti lo sapessero. Siamo stati noi a
fare cadere il vincolo a vita, ed a
dare ai calciatori la previdenza, la
liquidazione e tutto il resto. C’e-
ra anche una norma secondo la
quale i professionisti che gioca-
vano meno di 30 partite in un
anno, ricevevano il 40% in me-
no. Io non pensavo di fare il pro-
curatore. Poi un giorno del 1986
venne a suonare alla mia casa
Eligio Nicolini, del Vicenza. Mi
disse: «Perché non vieni con me,
che devo rinnovare il contrat-
to?». Io faccio una mano di con-
ti, penso alla parcella che posso
presentare... e comincio».

Una cronaca in diretta dalla
mansarda di Vicenza potrebbe
svelare i segreti del mondo del
calcio. L’avvocato - giocò nella
giovanile di Udine, con Dino

Zoff - si guarda bene dal fornire
numeri (di miliardi) e notizie. «Il
segreto che le posso rivelare è
che bisogna essere lì, sul marci-
piede. Vede, noi siamo come
quelle signorine, che tutti dico-
no di detestare. Derisi, sbeffeg-
giati, chiamati mangiasoldi. Di
me hanno detto che sonolocuple-
tato,che vuol dire arricchito in-
debitamente, controlli sul voca-
bolario. E noi lì, sul marciapiede,
ad aspettare, fra gli insulti. Tan-
to, lo sappiamo che poi ci fanno
salire in macchina». Non sputa
certo nel piatto d’oro del calcio,
il procuratore dei piedi miliarda-
ri. Ma alcune cose non gli piac-
ciono. «Chi segue una squadra,
non fa nemmeno in tempo ad
imparare la formazione a memo-
ria. Se un calciatore finisce in
panchina per due domeniche,

chiama il suo procuratore e si la-
menta. Questi chiama l’amico
giornalista, fa scrivere un artico-
lo, nasce il malumore nello spo-
gliatoio, il calciatore cambia
squadra. I procuratori seri non
hanno interesse a muovere sem-
pre i calciatori, tanto i soldi della
percentuale arrivano ogni anno.
I maneggioni, gli amici degli
amici, gli arruffoni e gli abusivi,
vivono invece di questo. Noi, in-
vece, siamo sì sul marcipiede, ma
senza ansia. Bisogna viverli, certi
ambienti, capire quando è op-
portuno essere o no in un certo
posto. Per il contratto di Alessan-
dro Del Piero ho avuto screzi con
la Juventus, perché abbiamo
chiesto un aumento che non ci è
stato dato. Ma che fa un procura-
tore bravo? Arriva a Vicenza la
Juventus, ed io che sono mem-
bro della Venerabile confraterni-
ta del baccalà alla vicentina invi-
to a cena Moggi, Giraudo e Bette-
ga. Si parla del più e del meno, si
accenna al contratto che dovrà
essere rinnovato... Si crea un cli-
ma, insomma. Dei numeri (i sol-
di) si parlerà al momento oppor-
tuno». Padrino ai battesimi o alla
Cresima, testimone di nozze. «I
giocatori sono anche amici, ci si
frequenta. Il momento più duro
è la fine della carriera, quando
un calciatore che prende 800 mi-
lioni all’anno in serie A non tro-
va un posto nemmeno un B. Al-
lora ti accusano, come se fosse
colpa tua se nessuna squadra li
vuole. Certo, i tempi stanno
cambiando. Ci sono calciatori
come Marco Branca che gioca in
Inghilterra e legge il Sole 24 Ore
tutti i giorni. I nuovi calciatori
sanno come investire, non
avranno traumi a fine carriera».
Anche i procuratori sanno come
investire, anche se, come Pasqua-
lin, dicono: «I soldi non sono
tutto, io faccio ancora partite di
calcio e vado alla maratona di
New York, 4 ore e 30’ il mio tem-
po». «Bisogna prendersi anche il
tempo per vivere». Tanto il cellu-
lare squilla ugualmente, Del Pie-
ro o Vialli salutano l’amico Pa-
squalin. E altri, che vorrebbero
diventare come Valli e Del Piero,
telefonano per sapere come sia
possibile entrare in questa Vene-
rabile confraternita, che riesce a
trovare l’oro nei campi da calcio.

Jenner Meletti
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Mille le licenze
e una lunga
lista d’attesa

Sembra la Regola
francescana, il Codice
deontologico
dell’Assoprocuratori. Il
primo articolo recita: il
procuratore deve attenersi
ai principi di lealtà, probità,
rettitudine, correttezza
morale e materiale. Manca
solo il voto di castità. I
procuratori del calcio, in
Italia, sono 1000. Non tutti
hanno sostenuto l’esame
Figc, perché già
«esercitavano» prima del
1990. Versano alla Figc una
fidejussione di 70 milioni di
lire. Chi lavora, una trentina
gli italiani, anche fuori
dall’Italia deve dopositare
200mila franchi svizzeri.
All’ultimo esame per
procuratori (diritto civile,
normative europee e
regolamenti federali) si
sono presentati in 350.

Claudio Pasqualin e il suo calciobalilla del 1920

Emozioni al Giro d’Italia. Bartoli vince la tappa e il suo compagno di squadra veste in rosa

Noè, la maglia in fondo alla discesa
Pantani e Zülle fanno la differenza in salita ma cadono nella viscida picchiata verso il traguardo di Schio.

Progetto Usa sui giovani per vincere il titolo mondiale di calcio

«Campioni nel 2010»
SCHIO. Brividi nella
tredicesima tappa del
Giro d’Italia. Brividi,
paureper lesbandatee
le cadute di Pantani,
Zülle, Tonkov e Gotti
nella discesa su Schio
che ha fatto più sele-
zionedellaprecedente
rampa di Passo Zovo
perché la strada era lu-
cida, terribilmente pe-
ricolosa a causa della
pioggia. Una picchia-
ta vertiginosa, dise-
gnatadacurveunapiù
minacciosa dell’altra, e alla fine un
quartetto di ardimentosi, perfetto
nell’esecuzionedell’esercizio,chesi
èdivisoglionoridellagiornata.

Vince Bartoli davanti a Guerini,
Bettini eNoè. Il quartoclassificatoè
la nuova maglia rosa, è quel ragazzo
cheèuscitodalgregariatoperrecita-
reavocealta,perassumereunruolo
di primo piano che ben s’addice al
suo valore. Un evviva, quindi, per
Andrea Noè, lombardo di Magenta,

29 anni e cinque stagioni al servizio
di vari capitani. Noè è leader con 6
secondi sul compagno di squadra
Bartoli e 37” su Zülle. Costui si è sal-
vato nonostante le note carenze in
discesa e dopo aver tenuto la scia di
un Pantani più volte scattantenella
breve ma impegnativa scalata del
PassoZovo.

Rimane dunque Alex Zülle l’uo-
modabattere.InsiemeaPantanisiè
salvato anche Tonkov, ma non è

stato così per Gotti che
perde terreno e che fa
dubitare, che lascia
perplessi invistadell’o-
dierna prova e più pre-
cisamente della salita
di Piancavallo. Qui, a
quota1270,èfissatoun
traguardo che dovreb-
be fornireverdetti inte-
ressanti.Unasalitalun-
ga 14 chilometri dopo
un tracciato completa-
mente pianeggiante,
come dire che brusco
sarà il cambiamento di

ritmo. La parte più impegnativa è
nella prima metà dell’arrampicata
dove le pendenze oscilleranno tra il
dieci equattordicipercento,quindi
allez Pantani, allez, come gride-
rebbero i francesi. Pure Tonkov
promette di trovarsi all’attacco.
Fosse così anche per Gotti, il si-
gnor Zülle dovrebbe fare i conti
con più rivali e il Giro vivrebbe
fasi appassionanti. Torna a riba-
dire Pantani: «Bisogna sentirsi

come quei pugili che lavorano ai
fianchi il rivale per stancarlo e
renderlo vulnerabile. Non di-
mentichiamo che Zülle ricaverà
cinque minuti di vantaggio e an-
che di più nelle due gare a crono-
metro. Lasciarlo in pace, rinviare
gli assalti, significherebbe conse-
gnargli il Giro su un piatto d’ar-
gento...».

Insomma, non è più il tempo
di rimanere alla finestra. Ieri
qualcosa si è visto e per oggi mi
aspetto una fiera, tenace, orgo-
gliosa e totale opposizione nel
confronto con l’uomo beneficia-
to dal pronostico. Si è in pace con
se stessi solo quando tutto si è da-
to nel tentativo di cogliere in fal-
lo l’avversario. Finora più di ogni
altro, Pantani ha insegnato. E
meno male che i capitomboli
non hanno procurato danni. Sol-
tanto spaventi e l’insegnamento
ad usare gomme più adatte alla
bisogna.

Gino Sala

NEW YORK. Il progetto è ambizio-
so: vincere i campionati mondiali
di calcio del 2010. Per far questo la
Federcalcio statunitense (U.S. Soc-
cer Federation) spenderà 50 milio-
ni di dollari (circa 87 miliardi di li-
re) per promuovere il calcio giova-
nile. Schiere di baby giocatori, in-
tornoai13annid’età,verrannore-
clutati in tutto il paesee sottoposti
ad un intenso programma di alle-
namentoprofessionale. Il«Proget-
to 2010», sponsorizzato dalla Ni-
ke, il colosso di articoli sportivi di
Beaverton (Oregon), è stato an-
nunciato ieri a Washington da
Alan Rothenberg, presidente della
Federcalcio Usa, due settimane
prima dell’inizio dei Mondiali di
Francia.

«L’obiettivo è prepararci per
vincere i campionati mondiali tra
dodicianni-hadettoRothenberg-
essendo l’età media di un calciato-
rediquellivellointornoai28anni,
dobbiamo occuparci dei ragazzi
che hanno tra i 9 e i 16 anni». Il
«Playerdevelopmentopportunity

program», ilprogrammaperlosvi-
luppodeicalciatori,prenderàilvia
nel 1999, con360 giocatori che fa-
ranno 75 giorni di allenamento
professionale, e si concluderà nel
2010, quando mille giocatori sa-
ranno allenati per cento giorni al-
l’anno. L’interesse per il calcio è in
aumentodapartedeigiovaniame-
ricani, ed ancor di più fra le ragaz-
ze, come testimonia il titolo mon-
dialevintodallanazionale femmi-
nile Usa. I giocatori, afferma la
«Sportings Goods Manufacturers
Association», erano 2,4 milioni
nel 1993 e sono diventati 3,4 mi-
lioninel1997.

La U.S. Soccer Federation staan-
che organizzando un programma
di allenamento «residenziale» per
giovani giocatori, che si svolgerà
alla «Nick Bollettieri Academy» in
Florida, l’accademia sportiva cele-
bre nel mondo per aver sfornato
campioni di tennis come Andrè
Agassi.L’Accademiaappartieneal-
la Igm, la più grande azienda del
mondo di marketing nel settore

sportivo, nonché partner com-
mercialedell’U.S.Soccer.Unaven-
tina di calciatori appartenenti alla
nazionalegiovanileUnder17rice-
veranno gratis per un anno vitto,
alloggio e allenamento dallo staff
di commissari atletici della nazio-
nale. E nel frattempo potranno
continuareillorocorsodistudi.

«Progetto 2010» prevede anche
l’intensificazione di un program-
ma già in corso, che incoraggia i
calciatoripiùbravidelleuniversità
a fare tirocinio nelle squadre della
Major League Soccer: i giocatori
coinvolti passerano dagli attuali
22 a 120 tra dodici anni. «In tutti i
paesi del mondo dove si gioca il
calcio ad alti livelli - ha detto Ro-
thenberg - i ragazzi a 12 anni ab-
bandonano la scuola e scendono
in campo. Negli Stati Uniti non
esiste niente del genere, né un si-
stema simile potrebbe mai essere
accettato socialmente, quindi ab-
biamo dovuto tracciare la nostra
strada per arrivare dove vogliamo
arrivare».


